


ISTITUTO SALESIANO
MADONNA DI LORETO

Via San Giovanni Bosco n' 7
60025 LORETO (AN)

cod Fisc. e Partita IVA 0034955926
Tel 071 976538-39 - Fax 071 976502

l ll hassorilíetí in btu"zo d..llu v|t t.tki\'t.,k)
uhd pregetde apetu tu o !.1tltorc L.l: Gn, úrli lrlqrrli.
l)ocenîe diAúesu(tu n Ron1o. (h( !)tt.* ttltlt.rh htrtrrh).
.la e.cre ultíùaîe alIbp?td li it.]
1,, tL,:n,,, ,,.11 |.1 .,It, t't'.'.Lt t'-tL'ì, t,ti L,l
G Ldsfin i.l i G o 

"t 
hcl h M (t/i Loz.t )

La "Wa Lttcis" percot're queslo ambienîe ndturale
e artisîico di grctnde Jàscino e singolare

atmosJèra spiriluale.



INTRODUZIONE

P Nel none del Padre e del Fìglió edello Spirito Santo.

T Amen.

Lonnipotente bontà di Dio Padre,

che ha risuscitato il Signore Gesù dai morti
e ci ha donato il sìro Spjriîo
per la nostra adozione a figli,
sia coll tutti voi.
E con il tuo spirito,

Siamo riuniti, cari fratelli e sorelle,
per dpcrcoùerc tuttj insieme,

nella preghìera e lella meditazione,

la Via della Luce aperta davanti a noi dal Signore Gesir

quale contiruazione della Via Della Croce.

Essa ha inizio con la gloriosa risurrezione
nella mattina di Pasqua

e porta al dono de1lo Spidto S.Lùto nella mattina dj Pentcoostc

Supplichiamo rl Padre celeste di ral{orlffe in noi

l'adcsione aì suo progetto di salvezza,

perche riusciarno noi púe a prolungare giorno per giorno

la nostra penonale via della croce

nella lieta prospettìva di essere associati a Cristo
nella Via della Luce.

(pausd di /i|lessíone)

È risorto! Esulta il cuore.
È risorio! Piìr non muore.
saÍta Vergine, il tuo Figlio.

P Preghiamo
La tua grazia, o Signore,
sostetga le nostre mellti e i nostri cuori,
perché nella meditazione sL la Via della Luce,
apefla per noi dal lrLo Figlio Gesu,
sia confennala la nostra fede,
€wivata la nostn speBnza,
approfondito il nosîro amore
vcrsoteeiftatelli.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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PIIIMA STAZIONE

GESÙ RJSORGE DA MORTE

P Noi ti adorìamo e ti benediciamo, o Cristo.

I' Perché cor la tua croce e risurrezioÍe hài redento il moùdo.

L Dal vangelo secondo Luca (Lc 21,l-9)

''ll rttmo vi,trttu dauo il 'aharo, dt buun nttrrino, 'i r,,ar'ut",tll't
1ua,[4,' 1'r,r11aiu lnn ,; 2ti rt ontt chr- ot, vano fl cfdrútu l t1't,t]t'lh' 1,1

pirt ú t;htd t,t vi o da l try"|,' tt : ntt. c t h) t e. n011 t rot arunt' 1 l,L't1t'' lt l
Sitltlorc Cr\i'. llentr' crattù dtt.ora it .Prte.\'cc4ìt4 u"1ttìtti ,tlf',tttt|
tiiina toro in t^ti \lòlxùranti. L:.,ndùti leJÒnn, inTt'rir, t,trtuJ,'
chinato il'lolto a terri. essi dísserc loto: "Perché cera.tlc lt i tltt)t li
colui ,fu è wvol' \un e qttt, t ri:u\tìIato. Ri, otlorett ,"41, 1i 1t11"
qtnndu ero onîoro in Galil' o. di, údo úc bi,ognu,,o <ht il I i i,"l, l
innm.r hr\.'? t Òn\Pxtloto in no4ù 'ti t'cc,aroti ,r. /,'{\, '/t',il\"' '
ri',r,, iris'e il r' rzoki,a na". EJ rt\e t ri, otd,Lr,tno tlclL 'tn t',tti'1, L
tornate ddl sepolcro: annu ziarono lutlo queslo atgli Untlici t'ct lttlli gli
altri".
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11 mistero della Rjsurrezione di Gesu è il mistero che fonda la gioia
del cristiano e garantisce la sua speranza incrollabile. Atche in mezzo
alle penecùzioni, anche in mezzo alle bulère liolellte della stori.r, il
cristiano può pctere: Gesù è risorto; I'ultina parola non ò il dolore;
I'ultina parola non è la morte; 1'ultim.r parola nolì è I'jngjustizia, l'ul-
tima parola è Cristo sorto. Ecco perché noi canliamo ' Allcluiî" anche
in mezzo alle tribolazioni, anchc in mezzo alle persecuzioni: Gesù
lirorto è ìa dirnorr del noslro ollimismo.

(pousa)

T I risorto! Esulta il cuore,
È risorto! Più non mùore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

Preghiamo.
O Padre, nel tuo Figlio per noi morto e risorto
hai volulo fondare su roccia incrollabile
la certezza della nostra speral'ìza.
Infondi in roi 1o Spirito del tuo amore,
perché cammirjamo con liducia per le vie del lnondo,
porlando semprc nel nostro corpo moltale
la testimonianza della Dlorte c risurreziote che ci salva.
Per Cristo nostr-o Siglore.
Amen.

È risorto dalla morte!
È la yita la piìr fortc,
fu l'amore a vincerc.

T

T

Il Signore è risorto: cantate cor noi!
Egli ha vinto la morte, alleluia!



SECONDA STÀ.ZIONE

I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VT'OTO.

P Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo.

'I Porché cor la tua croce e risurrezione hai redento il mondo.

L Dal vangelo secondo Giovami (Gv 20, 1-10)

"Nel gictno dopo il sabdto, Maùa di Màgdala si recò ol scpolcro
di buofi mdttino, quand'era ancota buio, e ríde che la pielra (ro llttla
ríbaltata dal st?olclo. Corse allora e andò cla Simon Pietto c ldll'ol-
îro discepolo, quello che Gesù umata, e dL9.te loro: "Hanna lx)t ldlt) riu
il Signorc dal sepolcro e non sappiamo dote lo hanno poskt!".
Uscì allora Simon Pietro ínsíeme all'altro discepolo, e,ti rr(lhno ul
sepolcro. Coffevano insieme tutti e d e, ma I'altro discepolo u)tsc lii.t
veloce dí Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chitlobn^i, t,ida le
he de per terra, fia non entrò. Gíunse intanÍ() anche Simon Pieln the
lo seguiva ed entrò nel sepolcro e ttíde le hende per terra e il sudario,
che glt eru ,ttctlo posto sL capo, nt)t|per terra con le bcnde, Lkt picga
to i un Luogo a parte. Alloru entrò anche I'altrc disceytkt, che era
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giunto per primo dl sepolcro, e ride e ctedetle. Non averano i Jcrtti
ancora crrnpreso la Scrittun, che egli cioè do1,e1'4 lisuscifare daí
norti. I di,tcepoli intanto se úe lorndrono di tluoNo u casa."

ìl scpol( ru è \ uolo. Comc i discepoli di rllora, arìchc noi oggi pos-
.iamo andare a r i.irarlo. l- lrovranìo ancora una \ollc il sepolcro woto.
pcrché ( riilo è flsor'lo. Cercando il Srgnorc in qucslo luogo si com-
nrendc chc LÈli va cercalo altrorc. Per, fc ,(n'rte il yivcntc Íra i
'uurti. llo,t ,"qn.' . Lg|| è rra i riri. ll .(polcro ruolo c un cartcllo
indicatore che volge la nostra mente e il nostro cuore in ùna dirczione
nuova e sorprendentet "Ld norte è staîa íngoÌdla per l4 víttoría. Dov'è
o morîe l4 hta vittorid? "
Corriamo al sepolcro di Gesù per ripetere l'esperienza dei prirni disce-
poli: vcdere, ricordare, credcre e inco[trare il Rjsorto.

(pausa)

T È risorto! Esulta il cuore.
È risorto! Più non muore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

P Preghiamo.
Infondi nell'anima nostra, o Padre,
la docilìtà di veri discepoli,
pronti nell'accogliere la tlìa Parola che ci salva,
assidui nel conser_varla e nel meditarla,
attenti a lasciarci da essa guidare pcr le vie che fracci.
Donaci di piegarci volontercsi al tuo volerc
per trovarc sùl senti0ro della nostra vita
il vjvente, Gesir Cristo nostro Signore.
Egli vive e regna nei secoli dei secolj.

T Amen.

l' Disse I'angelo: "È risorto!
Non è qui, non è più morto-
Vive per i secoli".

O lùce radiosa, eterno splendore del Padre,
Cristo, Sigrore immortale!

fi



TDRZA S'TAZIONE

CESÙ SI MANIFESTA A],LA MADDALENA.

P Noi ti adoriamo e ti benedicìamo, o Cristo

T Perché con la tua croce e risurrezione hai redento il monùr.

L Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 20, l1-lli)

"Maria inNece sÍavd all'estento vicino al sepolcto e Pi llf!(t\Ì si
, hinò rct so il \eDolftÒ c viJe duc dnL(li in bonchc ve\tt, :tlttri I ntt,
tl,tlla parr tle! iano c I uluo tlei picli. Jote eta :trtù 11''ttt' il t th' Ji
Ge'ir' [d t"<i lè dis'ero 'Donua prffhè /atryi."' Rttltt';t l,'n'
''Hanno porl.ltu t,ia 1l io Signnrc, non 'o dove l,' ltúttn,'ltt't""
Detto aue.to, ,t voltu ìndieto è viú Certt ' hc "low li iti I'it,lt: utt ,t"tt
saDcvo the elo Ltsu. Le di.<.,r Oe'it. "Donnu perch, Iti.tttt:i ' < ltt ' t l
chi?". E'sa. Dcnsanlo ch( [o:s, il cu'rode del gittnliu" yli ,li'.
"Sipnure. 

"e 
i haì porlato t ia lu, dintni dove lo htti 1tt'tt" L t" 4tttlrì' ,1

rrcTderlo' Gc'irieJis.,c: "U,tria". L.,îa ,rllora. volt,t'.t\i t t t\,'.li ltti
'pli di:,r in ehrair u. "po1'1."',;." tfie 'igntlìr a Martnt' ( ìttù h ,lis, :
a 

^, 
Jn mi u a! !entr,. Det t hè nun rono dnt ùr,t \a I i to ùl PttlK ttkt t' t,l,ti

niei frctclli edi lotlo: l,tsulBoal P,tJrc mloc PIJI! vt'\tft' ltit'utit't
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Dío vostrc". Motid di Màgdala arulò subito ad annunzíare ai discepoli:
"Ho visto il Signore" e anche ciò che le atrevÌ detto".

Maria Maddalena è îuori del sepolcro in lacrime.
Ma c'è un evento clìe irrompe neì]a sua vita segnata dal dolore: il
Maestro la chjama peÍ Íome. "Maria!".
Qucl sentirsi chiaÌnata per nome fa riemergere nella sua nente e nel
suo cuore l'amore che Gesù lc aveva donato, la mise cordia del volto
e delle parole del Maestro, la misericordia che trasîormò la sua vìta jn
una ìode all'amore di Dio.
ln quel mornenlo il.uu cut,re si ricrnpie di gioir e di \luporc c \orreb-
be trcllenere il Signore. Va ella non comprendc chc Ccsu non appàr
ri(ne piu a que5la lcrla. Ce.u la tnrtta a supcrarc quc.to lirello dì
comunrone con lui per gustare la nuo\a reallà dclla \ua prc{en/a rpiri
luele nella Clìic.à. F la in\ ic c poncre ld licra noli/ia dgli ano(loli.
Maria Maddalena diventa il modcllo di ogni cristiano, uomo e donna.
chc ha incontrato Gesù e porta la sua fede a tuttì.

T È risorto! Esulta il cùore.
È risorto! Più non rnuore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

P Preshianro.
lu hai roluto. o Dio. che nel nro l-rglro
condivìdcssimo il possesso della tùa patemjtà c divinità.
Donaci di approfondire sempre piu
1a consapevolezza della subljme chiamata
a entnre nella tùa divina famiglia,
e rendici irdefessi anounziatori del lieto messaggio
a tutfi i nostd fratelli.
Per Cristo nosho Signorc.

T Amen.

T Vcnne il santo Giardiniere.
"Va', Maria. Farai saperc
che son vivo, agli Undici",

Lo crediamo: sei risorto, o Signore!
Vorremmo gridarlo al mondo,
vorremmo gridarlo a tutti,

t3



QUAR1A STAZIONE

GESÙ TN CAMMINO CON I DISCEPOLI DI EMMAUS

P Noiti adoriamo e ti benediciamo, o C sto.

T Perché con la tua croce e risurrezione hai redento il mondo'

L Dal vangelo secon do L:u:a' (Lc 24.13-2'7)

' Id cc, ,.' in qurllo 'tcî\ù Riorno Jue di luro ennu itt .oum.inù l\ r
n villac{iu dlitùnle cihLt icttc ntiglia LlLt L;crtt\rlLnìntc dt nontt

F;;;';:.';1o;;, ;io,o no Ji tutto "lttilo chr c..t a,, ddtttn- Ventrc di'-
iirteva,,u e tli,, utevano in'tcme, Gesù itt pct 'nnr \t oc"u.la e .' ùt!l-.
minavú con toru Vn i looÒ',lti efino ittcofa,ìali ticùno'(Prlo Lcl

'plt tli::c luro. 'Ch, tno quetti di.ut'i eh, 'totc lat(ndo JrLt to.t

frtr,tnte il ,:anmtnu." Si f,ifioronù, col tultu tri\t1: ttno !1! Ioro dl
îli,:,íi òt;"r". i:ii ji"c.1 tii,otÀ .,, i , o,i lot c'tiet o tn Gerusalenntc:!1

""" '"".,J,^tí, hc ri i ù,.ddttto in quc'ti Pi"rni "'Damúndo (h.
,,ita?". Gli ,i'p"'ern. "Tt'tto , ii che ri:ua a Ge'u \la:arcna , ht Jtt
nntitù no!,nti i o!.cre e !n prtulc, dowlllti a Diù e.t tttllo tl lh'pttln:
'ro117p 1 *pnttri 'ac' ;dùli i t tio'tri capi lo hanno con- gnaro pt r l'tr|'
t onJalnot? ,t tltorlt e fÒ1 I hanno crù,:íli'to Noi tpeHtano,' 1t( l"'t,'
tuì a lib.r0rc Jîru,Je; con ltttto t iù \ntt ptls\ol1 1r( Stornt ùLt 4ttttnno

l4

outste Lo\e \ono a,tùJute. l4a alcune Jonne, dellc notrr,, ti honno
:,unvùlti: taatc\i ùl natttn.' crl sepùlcro e non avrndu trùvoto il .tto
(utL)o. \nn ttnute a rlirci rli tver cituro oncht un'! vi\ion. di onlcli. i
attàli alèrnunocheceli rtivo 4lnmd,inostri sunoandoti al sepol-
lto c hinno trotarct èòm, ovevan dctto le don,te. na lui non I hattno
vitto' Ld eli dis'e luro. "Scio,,hi e r,Lrdì di cuor, nel ' r,,lere alla
ntrola dei o"rotiti.'Nun bì:oenow , hc il Cri\to \otlltona:sc 4uL\te înl:
'tcr\n e De; cntratc nella yio ploriù.' L îominèianJu Ju ll,lo'è, cla
latt; 1pi'o1iti spi,gò loro in rtùr l, Sc nrrurc , iò , h 'i FIeivoa l

Ouesla Dag.ina di San I uca ci ricorda che il Si{nore risorlo e prc-
.enlè rncorà o-u!i nella noslrd \ ila e Dos5iatno incunlralo. I due discc-
noli .ono seunóilelh Llricsrr. I na Chiesa che .perimenta la trasligu
iazronc" Jel_cuore e dcl \ollo e tl cJnìbidmenlo del calnmino quanilo.
alla mensa della Parola e del Pane. "riconosce Cesu Ri\ono.
ll Sisnore cJmLnina oer le strrde dcl mondo in cerca dcglialrri noran-
ldnoíe ftatelli smarrìti. Li cegue, li inconlra e li accom-pagla per lrc-
.l'orrnare lamarezze e la delu.ione r)ella le.rà dell'inconlro con la
stoia. che è Dio. Op,ei i di.cepoli dt Emmaus siamo nol: chicdiamo la

[razia Ji aprrre gli óóchi... come loro!

A)dusd)

T È risorto! Esulta il cuore.
[', risorto! Più non muore.
santa Vergine, il tuo Figlio.

I' Preohìamo-
Sisfiore Gesu Cristo.
tu'íai voluto metterti al nostro fialco
ner illuminare ll noslro cammlno con la lua parola.
la che ri lnrramo cun fiduciosa conliJenza
Ia mente e ìl crore
nerché la rua Darolc ln lloi sia -eme lecondo
hr lruni che maturilo Dcr la \ ila (temu.
Tu che \ i\ ie regni neí secoLi.

T Amen.
'l Discùte\a Der la ria

coi disrcpoìi il Messia,
fin che cadde il lespero.

Cristo, no\tra Pasqua, è per sempre vi\o.
è oer noi la rita: alleluia!
\àsce l'uomo nuoro, falto come ( risto.
nîsce î rita nuora: alleluia!
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QUINTA STAZÍONE

GESÙ SI MANIFESTA,{LLO SPEZZARE DEL PANE

P Noi ti adoriàno c ti benediciamo, o Cristo

T Perché con la tua croce e risurrezione hai redento il moDdo'

L Dal vangelo secondo Luca (lc 2'1,28-35)

" Ouantftt furon tícini al tillaggio dove erano lirelti, cgli lr'(L' ( úúc

". ,\i.".rr indat'e oiìr lontano. Ma essí i sisteÍten: "R6ltt (on úoi
octihèila'eta, it fiÒrn,JRtà volye ol J,'lino" fglt tttrr" 1" t rittt't''n..t" 

con lot o. Ouando l rt a t àtola, un lar,r' l't,se i l l'ott"h' i l't l'''
Ji ion.. lo t'clzò e lo Jiede loru. 4llnrù 't opt'itr'1o l'ù1t ylt ''thi ' l"
tìronohhero. lla lut,p'tì dalla lotn tita td e'*i si Ji'tir" l ttn l 'tl
tro. "\u|ci orJ,'vo tì:.rse il 'uùtincl p,'IIo trntrctt'ttttl\'tv'ttt t nÒi

lunpo i! ca!InitL,, qutntlo i tpi' guva lc S,rittut, ' L 1'a'tit"'no
,enl tn,luprn e [..eto ritotnn a Get rttlennn . davt rn't,tr"r ' t iunitì.

gt;ittJirT c gli at,ri ' he t rottu c,tll lon' t quuli tli' ' t'u": ' tt't''t ra,il
Signurc î 1i\otln cJ , afparú o sintoùt-". L\\t l\'i t ilt t ir"ttt' it" ' hl

t6

era dccailut() lltngo la vía e come l'lrevano riconosciuto nello spezza

Lesu accoglie l'rn\ ilo ilci due discepoll: Rcsla con nol" llì realla

c Lui che acóglie noi. Nello spc//are rt panc c nel prorìunciare la

benedizione peail cibo San Lì.rca usa i verbi prese il palte, benedisse,
\De//o. diedò che e\ocano l l llima Cena Un erento chc rirela rl

nrodiAio dcll inlinllo amore di Dio: Dio spe,/,'d re {lesso pcr accoglie-
ire oeíi uorrlo nel Suo cuore trabocuante di rrrlinit.r. grarurto. contintro
Der;tìalc e mlsericordioso.1n1919; e lqspcrienza di oglli \4es.a cele-
trcto corr lecle. Prcghiamo intcrr.arnenle pcr .'apire chc ogni \''lessa i
Lìn dono che gùa sce la [ostra pove à spirituale.

(paLtsd)

T È risorto! Esulta il cuore.
È risortol Piir non muore,
santa Vergiùe, il tuo Figlio.

P Preghiamo.
Fa'che sempre ti cerchiamo,

T

Sigl1ore Gesù Cristo,
e che in tutta la nostra vita e il nostro lavoro
siamo acconpagnati e sostenuti da te
con la forza della tua Parola e del tLlo Pare,
fino a ouando ci nvelerai il tuo \ olto
c scre;o sempre cotì le. nell utìila del Padre e dello snirilo Santo
Amen.

Con i suoi scdette a cena.
La lor gioia allor fu piena
e con lui mangiarono.

Alleluia, alleluia, a colui che risuscitò!
Alleluia, alleluia, gloria al nome di Gesìr!

T
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SESTA STAZIONIì

GESÙ SI MOSTRA. VIVO AI DISCEPOLI

P Noi ti adoiamo e ti benediciamo, o Cristo

T Perché con la tua croce e risùrrezione hai redento il mondo'

L Dal val1gelo secon do Lùca (Lc 21, 36-49)

genza delle Scritture e disse: "Co,tì sld sctitto: il Cristo dovrà paÍire e
riÍu.tcilare dai morÍi il îerztt giorno e nel .ruo nome saranno predicati
d tutle le ge ti la tuntel'sione e il perdono dei pecctrti, comín(iando da
Gertrsalemne. Di qùeslo voi síete ÍestimonL E io manderò su di voí
quello che il Padre mio he promesso; mavoi reslate in (ift(ì, Jìnché fiofi
síate rivestili di polenza dall'alto"".

' Beatr glr occhi chc \ cJono ciò che vor \ ederel- . È lr sarrta inr idir
che noj, insicmc a San Luca, proviarno verso iprimi disccpoli che
vìdero il Signore.
Ma San Luca osserua che anche i primi discepoli, pur avendo visto e
toccato, dovevano. come noi, riconoscere Gesir e credercli attraverso
la memoria della Sìra palola e dcl Suo banchetto.
La Parola e il Pane sono la prosonza viva e costaÍte del Risoflo nella
suà Chiesa. Chiediarno il dono di unà fede viva per ricoloscere Cesìl
iÍ mezzo a noì e gridar.e di gioia cone gli apostoli ne1 giomo di
Pasqua.

(puusa)

T { risorto! Esulta il cùore.
E risorto! Più noÍ muore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

' ll4rt,tt? c':i uallarùro /11 qtt?'te ' ù\e, Gctu in t" 1\'ttht 'tl'l\t1v' tll

me to a lot",, ii'"e. "Pact a tui"'. Stupitt r \p,Ì'iltt,tti t ù'lrttttt" dl
tedcî uú làntústlo \4a eRlt dit'e "Pen'hi sitrt tttrl"tri .' l" ti lk n'1

gonodttbhncl vo'ttoIuot?:'Gttatalattt ltDtÌ. lttrntt 1uttill'tt'tt \tttto
'proprio ío! Toccalemi.e guat'ddte; un .fLtntasntd nrtn hu crtrna c ossantont'io io: 1'r(.dlcmt r 8ù(ltLlJI(; ttn IrI4lrt\ntu 4tI4
'r"i"-r"i"l,i ìt 

" 
," n" . bi, e,,clo qn,^tn. n,',t,,' l,rtt lt n,tt'i t' I'i,Ji

Ma poiché per la gaúde gioia dncoru non (r?devlt.no-rl (tuno stltPe-

,i',[,1itt, l',qr",,'u,,, qrAhhc, ntu Jo In,tnt]ttI t' t ìli "llri"'n" ttna

^^-,;.,-- t; ^-.--.:",^;,i',, ,oli l,' ùr.,p, lo n,tn''ii tlattttrri ,t lot,t.DOr,aton\ Jl perîc (tt-tattttu; txlt tu Ptt \(
'Pui .lir.'c: "<anÒ que\( h Pat;|, , h, Ni Ji,.v" 4ttttnl'.' , t" ,t,"'r'r ' ttn

àrroitito; egtí lo prese e lo mangiò tlutattli a ktro

,ii. t,,snxna 
"hr'ri 

,ompiLl,lo ltttt, /e,',r, '.,tt, 'u'li ttttn,lLl.Lttgt
,ti-io',..'qci Prutett e iei 5alni" Atlort aft tùt1' lr ^1't"tll 

int' lli

reghiamo.
Ti ngraziamo, Padrc santo,
per il sanlo nome
che hai fatto din'ìomre nci nostri cuorì,
e per la conoscenza e la fcde e I'immortalità
che hai manifcstato a noi
per mczzo di Gesù tuo servifore.
A te la sloria nei secoli.
Per lo sicsso Cristo nosfo Signore. (cfDìdachó, 10,2)

T Amen,

T l.l Signor non li delusc.
E comparso a portc chiusc,
vivo. nel Cenacolo.

Il Signore è la vita che vince la morte!
Gloria, gloria, caùtiamo al Signore!
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Sf,T'I'tMA STAZIONÈ

GESÙ DA AI DISCEPOLT IL POTERE DI RIMETTERE I PECCATI

P Noi ti adoriamo e ti bcnediciano, o Cristo'

T Perché con la tua croce e risúrrezione hai redento il mondo'

L Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 19-23)

'La:1ru Ji qu.llo:t,'\ù Yiorno il prino clopLt tl \LIl\!t" tt'ttttt'
\rdno chiLt\. le l:ortt rlel ltrcgo tlovc:i tn'vavotlo i Ji\!Ì\'lt P't ItfiÒ

,f)"' aiia"i.'J"rr" G,:it, it lirnò in m'z-o r lor" ' Jitti "Pu" 't';"i!:: ò;;t;;;',,;;. *u'irò ro,o te nani ' it 'o'trto L i 'ti"'rÒli stÒi
ii',,,' 'liri,ii ii siBrorc cc'it di'"e l"to di ttuottt "P'Li' 't tò1' (.nnr
'i iii,, ii ,,o'aiio rtt anih to tnanJo vui" D"p'"tt'.t JrttÒ qtî'tù
alitò su dt lùro r Ji't, "Rì tne lo SpiritÙ santÙ ú ht t 1ùlittPtt'î t

peccaÍi sardtlno rimessi e 4 chi non li ritnettefele rcsterdnno non

rimessi" ".

20

Durante I'Ultima Cena G(rsù rivolge ai discepoli questc parolc:
"foí .)ra siete nella tri,ttezza, na ví veclrò di tluow) e illjostl'o cuore si
rallegrerà-.. la tostft1 aflizio e si cambierà ín gioia". In quel momen-
to un velo di mistero copriva qLìesle palole, rra ora osse trovano luce e
svelano la lorc verità profonda: "I diucepolí gioircno nel vedere il
Signore".
E la gioia si noltiplica tra i c sliani attraverso il sacramento del per-
dono: clìresto sacramonto, infàtti, è il verc rnoltiplicatore di pace; è la
terapia di ogni tristezza. Non perdjamo mai l'opportunità di utra santa
Confessionc.

T È risorto! Esulta il cuore.
ù risorto! Piir non muore.
santa Vergine, il tuo Figlio.

P Preghìamo.
Noi ti lodiamo e ti beoediciamo, o Padre,
per la stupelàcente meraviglia che hai operato negli uomini

mediarte il 1ùo Figljo Gesù Cristo.
Nel polere di mettere ipeccati, ch'egli affidò
alle fragili mani deì suoi, sta per noi peccatori
la galanzia certa della tua fedeltà alle promesse
dì benedizione che avevi fatto ai padri,
e la cui realizzazione vera è Gesù riso11o.
Egli vive e regna con te e lo Spirilo Santo
nei secoli dci secoli.

T Amor.

T "Tutti voi siete mandati
a rimettere i peccati.
Dono a voi il mio Spirito".

Gloria a Cristo che muore e fisorge per tutti i fratelli!
Gloria a te, Signore!

2t



OTTAVA STÀZIONtr

GESÙ CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO

P

T
Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo'

Perché con la tua crocc e risurrezione hai redento il mondo'

Dal vangelo sccondo Giovanni (Gr' 20' 24-29)

Tommaso chìede una prova che possa esorcizzare ogni ombra di
dubbio e illuminare lo spirito. Questo era jnl'atti jl clirna che awolge-
va i discepoli: dLLbbio e attesa.
lmprovvisamente la luce dell'amore di Dio irlorrpc ncllc tcnebrc c
inonda il cuore delf incredulo Tommaso o gencra la stupcnda profcs-
sione di 1ède: "Mio Signore e mio Dio".
S. Gregodo Magno sci're: "l,incredulilà din)mmaso hd giorelo a noi
tttolto piìr, riguurdo la .fetle, clte non la ./ède deglí ahri discepoli.
Mentre inJìrîtí Tommaso viene rícondotto alla .fède col toccare, Ja

nostrd meùle \jíene consolirlata nella fède con il superamento dí ogní
r/róóio '. Signore, aurnenta Ia nostra fede e facci cadere in ginocchio
insieme all'apostolo Tommaso!

(rdu'a)

È risorto! Esulta il cùore.
È risorto! Più non muore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

Preghiamo.
Pellegrini deJla fede,
noi ti vediamo, Signorc.
"come attraverso uno specchio, in enigma" (l Cor 13,12).
Pur tenendotì saldo nella lède.
sicuro nella sperarza,
vivo nell'amore,
sospirìamo quel gio lo in cui finalmente

I

L
pohemo contemplafij o posscderti come tu sei,
unico nostro Bene, Cristo Gcsù, nostro Signore

T Amen.

T A Tommaso dissc: "Vedi
le mie mani, il petto, i piedi?
Tocca qui, per credere".

Lode e onore a te, Signore Gesii,
Verbo di Dio, Re d'eterna gloria,

"Tomfidso. untt tlei Dotlici' chía 1ato Dìdino' non ero con loro

,,,,,,)í','rir,l ir,;, cli ai,-e,. ollura gli dltrt Jiurl'oli "Al't'iam,

!;'n it Sipnore"'. Vo ?Rli Ji 'r loto: "Sr lton úJ" tt'llr'\tr n'tntIl
'.1ì!,,J'a7'f,itù i, "iìol,,u;i 

ai,u,, r r,,''" JLichù'Ji r n'n nclu ta
'ifi i,tr,.' i,i "',; ;"",, t ilii. i. n c'-,t 

", 
i' o t tu e n n' i J u t'o..i J i -' rÒ t i

ennu di nuavO in .a\d c t rta iOn lOn an' he It'muttt:o r' 4n' lt"tt
;;';;,,"' ;;;,;:':; i'i,u, n,n",,u o tu'o' rr''s' " Pur' t v"i !" Poi ttt':e

i't::;;,';;:.;:'" i:,; ;,t,., it t,n ritn ' suu'ldn tc nit ntani: 't,di tn 
']t!(1

)piro,. *"ttilo nel ntio,ù\tato c non t'r't' piit tn'1tJul" ntotct'-

Jcnte.'. Ri,posc Tomtnd'o: "Vio SiSno!î ' mto utu rtctu Llt ut\:(
i'i,j',1.t,; ,i'no,,lrau,,.. h,ti ctc,tytù h,,tri ,pelli 'hc p'.rr t,an aLcnJn

|isto credet'anno!""
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NON,{ STAT-IONE

GESÙ SI MOSTRA AI DISCEPOLI SUL L,{GO

P Noi ti adoíamo e ti benediciamo, o Cristo.

l Perché con la tua croce e risurrezione hai redento il mondo'

I'ar, a, tru', tttatdo l,t r, tc Pit ttd di p.\"i lltlotti nun ctn4o lunttt1l do
tt ttd sr nîn un ttttliltolo tli n' rri. ApTatt6 \' t:i 'r tî1rd -vid.1o un
tit.\,r Ji bracr cun dcl pc.\îc,opt,l, i (l,l pun, Dis', loro Cc:u
"P,,rt,)t" u| o,, Je! o.:.t chc ovett Pt r\.' ur ;ra' Allor"l Sinlon Pit tto
\,1tì nelta birL,1 e ttà\:( ú tcrro lú r?ie t'1cnù .li cento, inquatttdtr; {o'-
ti t,pta l h, nchò tò:sero tdnti. ILI'ctittL'tt'i 'ttczzi Ge:itdit'elott:
''icnit, a manptote". E úe'.ruttù Jet .lts' rpoli olavu Jonandargli (-hì

,. i ". ooi. he\arevuno h:n, t h. Pt o it Signorc,4ll,tra Gcsu'i,tvvtr^r-
nò nrist il oanc e lu dtctl' a loro, r,,ttì uurc il pe'ce QuP\tr eír Ia
r,:lu ,olta chc úe\ù \i nanilc.,totr 0i ,:lil,, !ùli dopo , '*e', t i't't' i

S. Cior aruri. in manicra molto sugAesli\ a c riuca di pcrlicularr- rac-
conta lirrcohlro di L'esu Risorlo conglr apo'tolr Jncora lerili dxlla
Dro\ a drlla Pa..ione. L incontro con Ce.u ricmpie di lucc le ri\ e mono
ione del lepo c r cuori anDesanlili dal dttbbio: coll Ccsu luno è po\ìt
bile- cor U-esu ls rcte vrìótr .i riemprc, .l'n:rndo alla r itr rl sapore di
nniì \runenda av\cnlura. lulli I giórlri sono belli, quando lacciamo
posro ai riitoe lo accogliamo nelh caia della rìoslra \rla quolidiana

00Ltsu)

T È risorto! Esulta il cuore'
È risorto! Più non muore,
santa Vergine, il túo Figlio.

P Preshìamo.
Ti rÍnpraziamo. o Padre.
DCr a\_er nrcndalL, ll luo I iallo, uomo comc noi.
à laricare e s.[Frire e moriie e rirorgele pcr nui.
nerclré con lul e come lui anche noi
iatichiamo e.ollriamo e tnoriamo pcr i noslr! lralelli.
Der risorÈcre ed cscete 5clnnle con lui nelll ruc gl.,rì1.
Re c Sigllore dei secoli cteLni.

T Ameù.

'I Venne ai suoi sull'albeggiare,
e li attese presso il mare.
Trasscr reti cariche.

Se vuoi seguire Cristo,
devi smariire le tue stradc.
Non trattenerti nulln
e dài la vita.

t,
li

ll

rl

L Dal vangelo sccondo Giovanni (Gt 21, l-14)

''Duno que:ri lotti, I'c:u ,i motti[e'tu di nuúo oi Ji*ccl'oli 'ul
n,te di tibèriacle. L si nani[e'tò,o'i: \i ttovutrnn Instem( \t]non'i;ii,i'i,,r,ii:i i"i" r'rctiaoi. votr ael. Ji Cdnd Ji uolileo. i tUl.t di'zii.i;)iiìi"i i,,, ,lis.cDL'li DìJse loru Simon Prcrru 'lo t, o a
fi,-ii"". Cti a,'r"'": "llchion" dr(hc nùi con re" All"ra us' ituno '
iAi,àiio ',iii i,aii, "; 

*o in qucll'! tu'ttc nnn pr, t'o nul.la Quando già
cra Ialba Gcru 'i pte,tntà ,ulla tiv,t na i tli\trpoll ]trn \t ctuno
.tttotu Lhe,ro Geiù. Ce'ù Ji'"e lotu "figloli non ottt' tlullLt dd
múnantc."'. Cli rt.tpù'ero: "1o". ll[,.'ra Ji:\e loru L'tlal' la tel'
,J,tllì n"nc detrra dèllu har' a t tnverete". Lo gctt'trono ( tton p'rlertl
,o r,ti titarla s,.t ncr la Sron atudqiM di pe'ci 4lloro qurl di:t'polo
, t,J <'e'it onuro di", a2ier'ò "E il Signore"' Sinton Pierro uppano

uJi che era il SienL,r., :i in'c ai lì,Lnchi il roltit iotto poichc cra \po
pltotu, c 'i lctlo in nar( Clt dltri Jì'cefoli invc'P v"n'È1o 'Òn la
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DECIMA STAZIONE

GESÙ CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO

Noj ti adoriamo e ti bcnediciamo, o Cristo

Perché con la tua croce e risurrezione hai redento il mondo'

Dal vangelo secondo Giovanni (Gr 2l, 15 19)

P

T

t,

't)ùanJ thb,n ttkttlltùtù, Uc:it di'\e o \i on Pie o: "Si lu e di

Ci"ràrii. nt vttai hP e tu pn Ji 'o'ntn " uli n'l'ù*e 'e?1.to;

i,inli"':" ,, to "ti thc ti voglió h, ne" t'ti dtt'c "fas' i i uti' i ogncllt"
î7;',jj,',, àt ,ru'o, 'SimoiL dt oìo'onni mt ù'ot brú' " Ùli ri'p"-:
"r",;;. \;;r;,:. tu ttt vi ,lrri toslio ben" Glt Ji''t:: "ta'' ite ttti'
,r, oritt,t:'. Cti a''.., per lt rerzu volt,t: 'Slhto'1c dì Gintdnnl ni v1tuì

'tl\"n;';.'-pì",i ,'r,"J atidulo,aru che per lo P'o vuhrt gli di' t"c Mi
lii.ii f,nie:i, n sti axte: "Sigl1ore, tu sai lutto; hl sai che îi roglio bene"'

i;ii,,,r;'; G1l'u: 'Po,ct íe ni, pe''or,ll' lnvrrin n vtrità ri Jtco

Jr"',ii[ 
"' ' 

iii ii.-rc !i t inyv: la v, 'rc Ja 'nlu e on't'tv t]ovc tnl' -.

7i ," iìi riì" 'i'ii 
i"ì,,; ,,,, hio7, n.lcr,ti l. tu, Iltdni c 11tt altrn ti 'tntùà

26

lL) rc't( r ti rî1ttt,t dtvt ru non t'uui" l)uc\tù gl; ,l!"1 p,t ttt']tc'tti
- on auùle not tc , cli úui hLe 9lr'n1ì, at,, Dto. f Jetto que'ru aPgtun'e
"Sesuini" ".
"Mi 0n1i lu piìt di costol'o? "

Cesu rìvolge anche a noi questa domanda, perché Egli ha sete dol

nostro amore, per poterlo rìempire dì arìtentica gioìa
La risposta di 'Pietro è iincera ed umile lglì non-dicc
'li onìoDiùJi îo\t,rto, ma ri,5&r.//r' tu \.ti 'lt? li aarn." Pictlrr

llon DU,r negarc l amorc che !ll rlcmJìle il cuore. lnJ orî non sl 9rìprr]'

gir fiu su i.rcssu. Lî rrict( espcricnzr dcl rinncgarncnlo gll hc [rno
iornprendere chc rron può collliìrc \u 5e (lc{\o- ma chc Je\e appog
crarsi solo sulll roccic chÉ e Cesu.
i,e.u or.:ci oonc a not la .lcssir domanda clìc rirulse a Prctro: nolì rl.llrìn-
drrrno ión lc parole. n'a c.,n rl linguaggro dclle opere dcll amore

(p.tLtst1)

T È risorto! Esulta il cuore.
È risorto! Più non muore.
santa Vergine, il tuo Figlio.

T

Preshiamo.
o P-ailre- ru hri Jillo lc rua liducra a nol Llolnilìi,
mettondo nellc nostre mani iì tuo Figlio fatto uomo,
e lrai roluto clr'cgli sccglie..e tn tnezzo lt ttoi
altri uomini chc lo rendcssero a noi preselte
Rcntliri coscienti e docili datrrrri a tluellr
che il 1ùo Spirito ha posto tÌa noi come pastori-
Pcr Cisto nostto Signore.
Amen,

"Sopra te, pietrà Àngolare,
la mia Chiesa voglio alzare.
Pasci le mie pecore".

Alleluia. alleluia!
ll risorto Redentor sulla morte trionfò!
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UNDICESIMA STAZIONtr

GESÙ AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNTVERSALE

P Noi ti adoriamo c tì benediciano, o Cristo.

T Perché con la tua croce e risurrezione hai redento il mondo'

L Da1 vangelo secondo Matteo (Mt28, l6-20)

"Gli ùndíci dhcePa)ti, i îa to, Qnddrol]o in Galilea' sul nonte che

Gesù aveva loro.fìssalt)- Quando lo idero, gli si ptosÍrarono iùnanzi;

alcuni oerò dubitorono. È Gesìt, t:vicinatosi' disse loro: "Mí è ttato
(laîo o;ni pofere in cielo e in lerra- Andate dltnque e ammdestrale tufle

t. naz'iani. hattezzandttle nel nome del Patlre e del Figlio e dello Spitíto

Santo, in;egndn(lo loro ail osgervare hrtÍo ciò che Ni ho comdnclIto

Lcco, ío solo con voí tulti i Sioní, fiúo allu Jìne del morulo" "'

2A

Dopo ìa sua risurrezione Cesu conti[ua la missione che il Padrc gli
ha all'idato: ma la continua atlraverso di noi. Egli pronuncia parole che

lànno venire ibividi: "Con'ìe jl Padre ha nandato me, cosi io mando

voi". Ma noi siamo fragili, siamo peccatori, siamo poltati al rinncga-
mento e al tradime to. E Gesil lo sa.

EppLLre Gesu ci dà fìducià: accogljamo la Sua fìducia e senza indugio
partiamo oggi cone missiolari dc1 Suo Vangelo, perché il mondo

senza ìl Vangclo... muorel

(paLtstÌ)

T È risorto! Esulta il cuore.
È risorto! Più non muore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

P Preghiamo.
O Padre, che per mezzo del tùo Fjglio
hai roluto che la.clrczza dcgli uomini
îosse opera della collaborazione
di altri rLomini uniti ncl Cristo.
(la',ìi cristianì la loza stessa

con cuì egli vinse la morte,
perché fedeli e pastori, uniti in Ìui,
porlinu a lcrminc il luo di\egno di \ ilx
Per Cristo nostro Signore

'l Amen.

T Ritornando al Padre in cielo,
diede loro il suo vangelo
da portare ai Popoli.

Cristo è risorto, àlleluial
Vinta è ormiri la morte, alleluia!
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DODTCÈSIMA STAZIONtr

GESÙ SALE AL CIELO

P Noi li adoriamo e 1i benedicianro. o Cristo

'f Perché con la tua croce e risurrezione hai rcdento il mondo'

L Dal vangelo secondo Marco (M' 16, 14-20)

''Alh fiÀ. aDP,Ì1,ic aeli undi' i t]kntr? \tottlt1o ù nlrn'o' 
" 

li rinì

,'",,, ';;;;i,,'i;; 
in' r,dt,tittt, Jt're aJi 'uo'c pe"hi.ttuttav 'o

',n , nttir" ct qt'rlli ' h lo atcv.ttto ri\to ti\u\t ittttu OÀt' dt'\t: tÙtD:
',::;,:,,:t;:,1,' ,:;;;; ,;i',",i,tì " r*,ti-ot, it v,,,1lcto dr ,'pni,, ,îdn,ro 

'-tti
c i.1cr,r t,,trò bLrll,z.ttlo 'dr,i 'alvù ntJ îl1i 1ott (tiú!1o 'aro (t'tI

;;,:,i':,;','' i,t;'":;; :;;"t,tt,' t ug'ti 'hc 'tc.ou'tastcrannn 
qtnctti..th.e

crt,lnn,t n)l ntia nùnì, \\a't.loItno i 'l'tuo l ttoiJeraul,to ttngtt(

)utorc. Dtt nJerdnno itt trtttoiterf'll1 ' \c [rer]ùttltn qtlol' l? vel(ttu
';:;;'' ,;,"i:,:;i";; i",,to, itttrn,un't,' tc n'tni 0t ndtuti e q ' *1i É1tt1t i-
'iJ,',,i:. ìiit"iìi'' ,i. .t,"1'o u,, ' 7o'tu'" 'ott 

toru tìr t'sr'tro in ri,' tu

, 'cd,tr all'a rk'rra tli Di '. Allora c'ti Fttinnu c p|?dtt'tlino ddp-

30

pertutto, fienke íl Signore opeftNa insieme con loro e confermava la
porolu c:on i pnLdigí che I'accompagnavutttt ".

Durante l'Ullima Ccna, menlre gli Apostoli lo guardavano con tre-
pidazionc, GesiL disset "Non si lurbi il rostro cuore, io non Ni ldscio
:;oli. Vada ín cielo o prcpararc un poslo pet voi e quando arrò prepd
rtr,, ttt ro\to. ri túrnc' ;' t i pr, nla ò con ntc t Lv 14. l-41. ll crirtia-
rìo \ ilc ncll'allesa dcl lit,'rno di Cesit
ogni Èionro clìe nir\{:r. noi srppixmo \'he .i lvr icirlr il lì,,\lru lulrllo.
S. lcre.a d A\ila, ogni \olla chc .uonart la clmpanrr. eselcmarr:
"Un'om iÌì meno da àspettare! Il cielo è piil vicino". Tu aspetti vem-
mente ìl cielo? ll tuo cuore batte in quella direziolc?

fttausa)

T È risorto! Esulta il cuore-
È risorto! Piìr non muore,
santa Vergine, il tuo Figlio.

P Preghiamo.
O Padrc-

T

accogliendo a gloria nel cielo il luo Fjglio fatto LLomo,

hai esaltato alla tua desh-a la nostm natura umana,
e così un volto che ò r'rostro
è dìvcnuto lo specchio perfello della tua stessa Ìnaestà.
Concedi a noi
dj cssere illuminati dalla lLìce di quel volto d'uomo,
c di percorrere irl essa il noslro cammino terreno,
per poter alf incontro con te
essere riconosciuti in lutto comc confotmi a lui.
Gesù Cristo tuo figlio e lostro Signore.

^men.
E fu tolto ai loro sgùardi,
mà i lor cuori erano tardi.
E comparve un angelo.

Cristo risorge, Cristo trionîa. 
^llelùià!

T
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TRtrDICESII\I,I S'IAZIONÉ

CON MARIA INATTESA DELLO SPTRITO SANTO

I' Noi ti adoriamo e ti bencdiciano, o Cristo

I Perché con la tua croce e risurrczionc hai redento il mondo.

L Dagli atîi degli Apostoli (,4r l. 12-lz1)

'','1lloru ritornarono a Gt'rusolemùte clal monte lclto legli Ulivi ch(
è t,ic'ino u (ìcrusulenlne qud lo il tdmntíno per lesst) in n sabult).

Enthtti in cillà sulirouo al piano superiore tlove ubilavano C crawt
Píetrc e Gioyunni, Giocann eAntlrea, Filippo cTbnuuso Burtolon4)
e Matteo, (jidconb tli AUèo e Sim.)nc lo Zelòta e Giucla cli Giacomo
TLÍti qucstí ctLulo ttssitlui e contnrcli nellu prcgllietu, it.]ienlc con aldt-
ne tlonna e ton Mariu. la ntoclte di Gesit c con i fi'otetli li lui"

32

Mar'ìa, con Ia sua preselìza nel C'enacolo. ricorda il volto dcl Ficlio
ccl c il segno della fòdcltrì della Chìesa a Crìsto Signorc.
\où solol ll titolo dj Madre suggerisce ìa ccrlezza chc eìla seguirà con
prcnlura la vita della Chicsa, quincli la nostr.a vila; c facendoìi noslm
compagna di viaggio, Maria ci cduca aì sì, ci sussurr.a il Magril'icar, ci
rioorda conlinuamentc le parolc di Gesil.
Accoglianro Maria come via pcr arrivarc a Cesir: e la via piu sicu|a!

T È risorto! Esultu il cuoro.
tr dsorto! Più non muoì.c!

Sanla Vorgine, il tuo Figlio.

P Preghiarno.
Noi ti rcndixmo grazie. o Padre,
di averci donato Gcsir coD l'opcra di Marià.
cli averci dalo Maria coùìc ultimo clolo.
come cstrcnta ercditiì lasciata a noi dal Crislo n]orentc_
Ti illvochianto pcr sùr intcrccssionc.
continua a cflonderc sui tuoì fcdeii I'abbondanza dcl
tuo Spirito
che ci làccia veri figli nel Figlio.
Egli vive e rcgna nei secolj dei sccoli.

l Anren.

l Sugli àpostoli in attosa,
con [,Iaria, ta prima Chiesa,
riversò lo Spirito.

CriJto risusciti in tutti icuori.
Cristo si celebri. Cristo si àdori.
(;loria al Signor!
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s IAZIONll

CESÙ MANDA LO SPIRJTO SANTO

' Noi ti rdoriamo e ti bcnediciano. o Crislo

Perché con la tùa croce c risurrczionc hri redcÌto il mondo'

, Dagli atti dcgliApostoli (,1/ 2. I 6)

'.\t.ntr, il pt',n'u dt I'ctttc.tt'tt \tLtvu t^I lini :. \i ttÙ'otúnÙ !tttti

n'i,nt. ncl/JJJ,sr. /r,,*n. V.nnc ull i,ttpt,'ttito Jctl 'tclo ttn nuthu
oìne cli i)enl() chc si dbìate gugti.tftlo, e rienpì Íutta ld cdsd dore si

nvttt'ttn. Al)l'.1r\\',u lur" lin!:tn t n'n' Ji luocÙ t lP si tlit ttlt rdnu t si

,nru,r,,,o ,ri,liou tt'to ttt loro, , J t'tt ftrt on,' tùtti I'tcni tli Sl'11 tto SrntÒ

' cotllít1ci(nu1o u Parlarc in ollre lillgye (ofie lo Spit ito duva lont .il
toterc rl'esorimelsi. Si îtov.tyano àlltttu in Geru'suletune Giudei

)ssert4rtlti tli ogni nazione ahc è st)llo il tielo Vcnuto quel lì'dgote' la

'òlkt sì rutlunìt"e rinase shigaítila Ì)crché (iIscuno lí scntfitt lìdrlure la

t4

Ccsù disse agli Apostoli: "Nol allontanutevi tlu Gerusalenme
lìno a quantlo non avete rievutò lo Spirito Sonto. Snrà lo Spirito
,\anto che vi darà la forza e voi n1i sarete testim.)rí qui d Cent.\aleùnrc,
iove uveÍe utuk) paLou, nellu Sanaria (hc toì ritefi(te rlnu terra dí
infltleli, e it tutto il nondo".
La Chicsa vive di Spirito Santol Ecco perché Ia Chiest deve continuà-
Ìllentc cntrare ncl Cenacolo, deve pregarc, invocare, chieder.e il dono
deìlo Spirito Santo. E quando ha rioevuto il dono dcllo Spirito, può
uscirc tanqujllamente dal Ccnacolo e gridare cornc Pieh.o: "6csi,
Gesù di Nuzaret: è Lui il Sulvatotc, è LLri che pLrò l.u.e ld pioid al

Tenìinaîa Ia "Via Lucis", dillbndiatno neì rnondo qucsta buona no1ìzia.

't È risorto! Esulta ll cuorc.
È risorto! Più non muore,
santa Vcrgine,Il tuo Figlio.

I' Preghiamo.
Solo ìl tuo Spìrito, o Padrc,
ò degna azione digrazie pcr I'inmensità del tuo arnore.
Pcnetraci coll lLú.

I'crché jnsicnre alliÌ bear:r Vergine Vcli:r
c a hìtti i tuoi Santi.
possjalno jD modo vcro c pelfctlo
cssere iodc della tua glo a,
in Cristo GcsiL tuo liglìo c noslro Signore.

T ,{men.

"f Con spcranza,lede, amore,
con un'anima, un sol cuore,
Cristo han dato ai popoli,

Questo è il giorno
cho ha fatto il Signorc, alleluia!
Esultiarno Insieme, alleluia!
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ll CJ, t'taat, l'uu tt,'it'ttt: i l'(trt'\ il'nttri tntt'ttri 'tt ' 'tnJel'r' a'l 0' " 't ,

a. ,ìì ìi' 
", ' ' i":q,''tr' 'tn"tt'i;,'li ,tat'url''qrn '/'t rradirio ru( r- J/'rn''l

',,r,',;r,',"',r" htta u'tuntti ''d:!'''i.J'iti,J:,,i,i,!i"'r,:i",,',,,ÍX',i;".,,',i
t;..,. ),.1 !-,ìtn) rirotl,' ot ltol.lll ttta
'::;:', i" : ir'i' ,:;',;,;;':;u t uit o"'n t""'tun"trat" 'tit t"ttr.'ttuo

P ll Ballc-inì,, c la I'JcquJ Jcl Ri'ÙrlL' l)iìrlrcrfi]l'r Jll uolno
' i"l"lrì.riri"" ir 

"ú.rrò 
rrincrrrir rint.rrndo le Pronret'e harrc'r-

l l"ìi iti" lr É"Ji", ' h.' contrrru r '' chrrrnan i d rllc renchr'' rlla

ìrLcc diì suo Regno

Fratelli. sc voLetc scguire il Risorto nelle stmdc dcllnondo:

P RirrL]nzrite .rl f!'ccrlo.' i*' ì ii"i. '*ti, lihcrra dci li':li dr llrol.t hinunzio.

P Rirlun,/ialc dllc .c'lu/iorri dc1 rnalc' 
nì, "o.ì...iott 

i tlo.rrirr'rre 'hl necc:rl"i
'l lìinunzio.

t' Rinunziate a Satana e a llrtte le sue opere?

f Rinùnzio.

P aredcte ilÌ Dio lìíldìe onrìipotclìt!-'
crcltole LLel ':rclu c dclh terra

T Crcdo.

P Crcdete ilr GcsùL Cristo,
suo unieo Figllo, no\tro Srgìlore'
chc nr,oue di=a \'4rrrJ \crgine'
moric tir 'ep"lro' e risuscilJlo dJi nìrrrll

e siedc alll ilcstrî dcl Pcdre'
T Credo.

(lredete nello SpiÌito Santo,
la santa Chiesa catlolica,
1a comunione cìei santi'
ìr rcmisstone dei Pecclti.
i; ;ì';; ";i;;. 

d. ii" er'nc c d"llc \ rr'r \'rernrr'

Credo.t'
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L)rLr onnip(fÉnle,
I'irdre dcl nostru Sìgnt'te Ceqtl Clisto,
che ci ha Ìiberati clal peccato
e ci ha fàtti rinascere da11'acqutr
e dallo Spirito Sànto.
cr custudìsca con lir stLl glazir
in Cristo Cesù. risorto dalla morte,
pcr la vita etcrna.
.\nren.

,{. MARIA ASSUNTA IN CINLO

Maia a1:u|1tu in Cielo.
tu sei il lùturc (he noi aspetÍidmo!
La tuu carne malerna è sfata tagqianta
dalla potenza del hlo Figlb risotlo
e sei èntruta ndla lesta deí redenti
Òme madrc ùe atpetla i figli
el tanto alí(lso dbbmccio li Dio.

Mdría ossunta in Cielo.
noi stíIna ancoru -folicdndo
sLÌle strdde del lulando e sentían()
I aJlanilo e le i sidie del riaggio.
Prendici per mano e nenh? c(nfii íatno
Darlad deL Cielo e tn?ttí lr. dli dl cuorc,
'd/linché vinciano it peso di ogni peLoto.

Mdri u.t:Lnta í Cielo.
il pu hlla rlèlld Nttu dt \ t dnLù tenire
ntr.h. h r runzztonc di G."t
e n -ne dnno J.nrt,t cli not
che un siono trd\lònnerà il ostra carya
e lo rentlerà líberc tla ogni connfie za col mdle
Donna tlel nostt o futuro, inízid í t lùt ro quaggíìl!

+ At\taiLLo CoMlstRt
ARarrF,scot,a ù LoRETo


